








LA CRISI del 2008 li ha portati a
guardarsi intorno. A cercare nuo-
vi mercati, anche all’estero. Per-
ché «lavorare solo in Italia, con i
tempi che correvano allora, non
ci avrebbe permesso di crescere».
E alla fine la Digitalprint di Rimi-
ni ha trovato la sua America... in
Africa. Il centro stampa di Viser-
ba ha iniziato a fare sempre più af-
fari in Nigeria. Negli anni l’attivi-
tà si è talmente radicata nel paese
africano, da riuscire a far ottenere
all’azienda riminese l’incarico di
stampare le schede elettorali per
le elezioni. La Nigeria è andata al
voto un mese fa, e a trionfare è sta-
to il presidente uscente, l’ex gene-
rale Muhammadu Buhari. «Si ve-
de che gli abbiamo portato fortu-
na – sorride Quinto Protti, titola-
re della Digitalprint (fondata ne-

gli anni ’80 dal padre) – visto che
avevamo già stampato le schede
elettorali per la Nigeria per le ele-
zioni del 2015, quando Buhari ha
vinto la prma volta».

«L’attività in Africa è cominciata
in maniera casuale. Ho un carissi-
mo amico italiano che vive in Ni-
geria da trent’anni, e più volte mi
ha proposto di provare a lavorare
da quelle parti. Dopo il 2008 ab-
biamo capito che dovevano cerca-
re di ampliare i nostri orizzonti e

cercare commesse anche all’este-
ro. Abbiamo fatto alcuni lavori in
Nigeria, pian piano l’attività è cre-
sciuta e così nel 2015 abbiamo ot-
tenuto, presentandoci al bando di
gara indetto dallo Stato, l’incarico
per la stampa di 100 milioni di
schede elettorali. In pratica, buo-
na parte delle schede (la Nigeria
ha circa 200 milioni di abitanti) le
abbiamo fatte noi».

«Diciamo che ci siamo fatti cono-
scere, ma abbiamo partecipato al
bando di gara anche questa volta,

ottenendo dallo Stato la commes-
sa per la stampa di 25 milioni di
schede elettorali».

«Abbiamo fatto tutto in Italia, ap-
poggiandoci anche ad altre azien-
de. La stampa delle schede eletto-
rali non è una delle nostre princi-
pali attività, inoltre le schede uti-
lizzate in Nigeria sono molto dif-
ferenti da quelle italiane, e molto
più complicate».

«Ci stiamo già lavorando. Servo-
no attrezzature e formazione, ma

a regime avremo un centro stam-
pa anche in Nigeria che occuperà
una cinquantina di persone. Sarà
una struttura importante. Qui nel-
la sede di Viserba, tanto per capir-
ci, abbiamo 35 dipendenti».

«Lavorare in Africa non è sempli-
ce. I tempi sono lunghissimi, ep-
pure quando vogliono, sanno esse-
re molto rapidi coi permessi. Ma
io ormai in Nigeria ci ho lasciato
il cuore: vado una volta al mese a
controllare le nostre attività (tor-
nerò là tra una settimana), ho pre-
so anche casa».

E’ TUTTA colpa di Gnassi? No,
stavolta no. O forse un po’ sì. Per-
ché le foto e le campagne virali fat-
te per la campagna elettorale del
sindaco nel 2016 da Black marke-
ting guru, hanno convinto lo staff
del presidente della Nigeria a ser-
virsi dell’agenzia riminese. «Una
storia che sembra assurda soltan-
to a raccontarla – confessa Giaco-
mo Arcaro, il vulcanico fondatore
della Black marketing guru – ep-
pure è andata esattamente così. E
per caso qualche giorno, parlando
di questa esperienza con Quinto
Protti della Digitalprint, è venuto
fuori che anche la sua azienda ha
lavorato per le elezioni in Nigeria
stampando le schede elettorali. Il
mondo è davvero piccolo...».

PER la Black marketing guru tut-

to è cominciato grazie al facoltoso
imprenditore greco-spagnolo Pa-
nos Tsigaras. «Ci ha conosciuto a
Dubai e gli è piaciuto come lavora-
vamo – spiega Arcaro – Così ab-
biamo iniziato a collaborare insie-
me. Tsigaras è socio di Bashir Ha-
misu Kanu, marito della figlia del
presidente della Nigeria Muham-
madu Buhari. Gli ha fatto vedere
come lavoravamo, e Kanu (insie-
me ad Arcaro nella foto) è venuto
anche a trovarci a Rimini». Il nige-
riano si è presentato così, insieme
a Tsigaras, nella chiesa sconsacra-
ta di Covignano dove l’agenzia di
comunicazione riminese ha sede.
«Gli abbiamo mostrato anche fo-
to e video che avevamo realizzato
per Gnassi, diventati virali soprat-
tutto grazie alla pagina Facebook
E’ colpa di Gnassi. Gli è piaciuto lo

stile satirico e i toni dissacranti e
ironici usati per il sindaco di Ri-
mini, così ci ha coinvolto nell’ulti-
ma campagna elettorale per Buha-
ri». Che è stato poi rieletto un me-
se fa.

«NON È STATO per niente faci-
le – confessa Arcaro – Buhari è un
personaggio molto particolare, ed
è un ex generale. Non potevamo
troppo calcare la mano con l’iro-
nia. Abbiamo lavorato sulla sua fi-
gura, mettendo in luce i risultati
che ha ottenuto nel primo manda-
to da presidente, e puntato moltis-
simo sulla sua immagine. La sati-
ra non è mancata nemmeno que-
sta volta, ma con molta più caute-
la». La Black marketing guru si è
concentrata soprattutto sulle cam-
pagne social e su Google. «La Ni-

geria ha 80 milioni di utenti Face-
book attivi, è un bacino enorme e
la comunicazione sui social può ri-
velarsi determinante per il succes-
so (o l’insuccesso) di un personag-
gio o di un prodotto». L’esperien-
za in Nigeria non si è chiusa con
le elezioni, perché «con Protti e al-
tri imprenditori, riminesi ma non
solo, andremo là a maggio. Prove-
remo a stringere nuovi contatti e
a verificare opportunità di lavoro
e affari». Nel frattempo è già arri-
vata alla Black marketing guru la
proposta di collaborazione da par-
te di un politico di un paese carai-
bico, che si candiderà alle elezio-
ni nel 2020. «Mai avremmo pensa-
to di finire a lavorare per i politici
– sorride Arcaro – E’ proprio tut-
ta colpa di Gnassi».
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